
La frase del governatore "Cristo si é fermalo a Fonteblanda" scatena la polemica

Tirrenica, bufera su Rossi
ORBETELLO

"Cristo, per la Toscana si è fermato a
Fonteblanda". Queste l'affermazione
certamente provocatoria, in un tweet
del Presidente della Regione Toscana
Rossi. che ha scatenato un putiferio
sui social. Il riferimento è alla costru-
zione del corridoio a 4 corsie della Tir-
renica, che in molti hanno ritenuto for-
te, sferzante, offensiva per le popola-
zioni di questo territorio. Non appena
postata, sulle pagine di facebook sono
stati, infatti, in molti a voler dire la lo-
ro, stigmatizzando questa uscita del
Presidente Rossi come poco opportu-
na.
"Ho letto il suo post - scrive un cittadi-
no lagunare, di risposta al governatore
della toscana - come una battuta de-
gna del più gretto Salvini...beh vorrei
risponderle per le rime. Ma temo di
andare oltre. Per questo mi limito a
dire che Lei e il suo gruppo non cono-
scete la Maremma ne tanto meno Or-
betello e dintorni. Le garantisco, che il
mio voto e quello di molti altri Marem-
mani non lo otterrà". Marco Capitani
noto esponente politico lagunare, ag-
giunge: "E se anche Cristo si fosse fer-
mato a Fonteblanda, di chi è la colpa
se non sua? Che la governo io la Tosca-
na da quando esiste?".
Durissimo Luca Minucci di Fratelli
D'Italia che risponde a Rossi nella sua
pagina tweetter: "queste battute sulla

Tirrenica oltre ad essere di cattivo gu-
sto, dimostrano quanto le i conosce ed
ha a cuore il sud della Maremma.".
Molti i post anche di semplici cittadini
che per cosi dire, non la pensano come
il presidente Rossi. Ma quello che ha
suscitato maggior simpatia è un com-
mento che viene direttamente dal vice
parroco di Albinia, don Arnaldo
Combi, che forse stizzito anche dal fat-
to che il presidente Rossi ha usato il
nome di Cristo, con la e minuscola, ha
dato dell'incapace di ragionare al go-
vernatore.
In effetti, questo quanto emerge dai
vari post e non solo di risposta a Ros-
si, è difficile per la comunità lagunare
capire le ragioni che spingano la regio-

ne toscana ad intestardirsi in tutti i mo-
di nel voler fare una autostrada laddo-
ve non è sostenibile. "Fanno più male
gli ecomostri e le villette a schiera sul
lungomare, piuttosto che la realizza-
zione di questa infrastruttura che met-
te in sicurezza ansa strada assoluta-
mente inadeguata" ha detto più volte
Rossi. Che dovrebbe chiedersi del per-
chè tranne lui, sia i cittadini della zo-
na. che l'amministrazione di Orbetel-
lo, le associazioni del territorio, si so-
no messi di traverso rispetto a questo
progetto. In questi casi, più di un twe-
etter. per altro, provocatorio, occorre-
rebbe un confronto con chi certe scelte
le vive sulla sua pelle.
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